C'ERA UNA VOLTA 

ALLA RICERCA DELLA FAVOLA PERDUTA
Scena 1

NARRATORE:

(sottofondo musicale fiabesco)

Il Narratore esce dal sipario e viene illuminato dall'occhio di bue.
C'era una volta, in un regno molto molto lontano, una strega che mise a repentaglio la fantasia di tutti i mondi. La dolce Biancaneve e il suo principe azzurro, dopo una moltitudine di disavventure, convolarono finalmente a nozze. (sottofondo musicale fiabesco-sul palco ci sono il prete e il Principe Azzurro che attendono Biancaneve) Una quantità infinita di messi era stata inviata negli angoli più remoti del regno di Fantasia per invitare alla cerimonia tutti i personaggi della fantasia. Il giorno del matrimonio si presentarono nella capitale l'élite della società: Cenerentola e il suo principe, la bella addormentata, il gatto con gli stivali, Pollicina e Pollicino, la piccola fiammiferaia. I sette nani, Mammolo, Eolo, Gongolo, Dotto, Pisolo, Cucciolo e Brontolo ricoprivano i posti d'onore e con loro si erano imbucati alla festa i loro cugini Angolo, Briciolo, Idolo, Vandalo, Ergastolo, Diavolo e Discolo. (entra in scena Biancaneve dal fondo del teatro e avanza fino a raggiungere il palco) I musicanti di Brema erano stati ingaggiati per suonare al matrimonio. La chiesa di Fantasia era gremita di persone che si godevano la cerimonia. Biancaneve avanzava nel suo magnifico vestito lungo la navata.

PRINCIPE:

Sei bellissima.

BIANCANEVE:

Grazie. (imbarazzata)

PRETE:

Fratelli e Sorelle, siamo qui riuniti oggi per celebrare il matrimonio tra Azzurro e Biancaneve. Il male e l'odio non separino ciò che l'amore ha legato per sempre. Ora, se qualcuno ha qualcosa in contrario a questa unione parli ora o taccia per sempre!

MALEFICA:

Io mi oppongo! (entra in scena)

PRINCIPE:

Malefica! Ti credevo morta e sepolta.

MALEFICA:

Evidentemente ti sbagliavi, zucca vuota!

BIANCANEVE:

Cosa ci fai qui!

MALEFICA: Riscuoto la mia vendetta. A voi “eroi” (con disprezzo) è destinato sempre un “felici e contenti” (come prima). Questa volta non sarà così! Io sarò felice! Io sarò contenta! Mi prenderò la vostra felicità, come voi l’avete presa a me.

PRINCIPE:

Come hai osato mostrare la tua faccia nel mio regno! Io ti esilio! Da oggi fino al giorno della tua morte, che spero essere prossima, ti bandisco dal regno magico. Guardie! Scortatela all’uscita!

MALEFICA:

Non così in fretta! Sì, me ne andrò da questo stupido regno, ma non prima che la mia maledizione si stenda su di voi. Io con queste parole maledico tutti i presenti. (Estrae la bacchetta e la punta su ogni personaggio). Nessuno ricorderà le vostre avventure, nemmeno voi stessi. Lentamente le vostre storie andranno perdute e nessuno le narrerà più! I bambini di tutti i mondi perderanno la capacità di sognare e fantasticare. Nessuno racconterà più favole, fiabe o altre sciocchezze simili. “Ego oblivio memoriam vostram secula seculorum”! Muahahahah (ed esce)

NARRATORE: E tutti i partecipanti al matrimonio caddero a terra svenuti. L’incantesimo era compiuto. Quando ad un tratto, dal fondo della chiesa entrano il Gatto, la Volpe e il Grillo Parlante che parlavano animatamente tra di loro.

VOLPE:

(Al Gatto) Ti dico che imbucarsi ai matrimoni è una pratica vecchia di millenni. Ormai è assolutamente normale! Nessuno si scandalizza più per queste cose. Anzi! Una festa non è una vera festa senza un paio di imbucati.

GATTO:

(Al Grillo) Ma è davvero così Grillo?

GRILLO:

No, non è vero. Se l’è appena inventato.

VOLPE:

Ha parlato il sapientone! Ma tu non dici mai niente che non sia vero?

GRILLO:

No, mai.

VOLPE:

Per cui dici sempre cose che non siano non vere o non neghi cose che sono non false?


GATTO:

Mi dispiace ma non ti seguo.

GRILLO:

Non mi inganni cara volpe. Ricordati che dopo la vicenda di Pinocchio avevi giurato di non ingannare mai più nessuno.

VOLPE:

Sì ma…la volpe perde il pelo e non il vizio!

GATTO:

Non era il lupo quello?

VOLPE:

Zitto tu! (E gli tira un ceffone)

GRILLO:

Mi dispiace interrompervi ma vi farei notare che qui è successo qualcosa. (si guardano intorno e vedono gli altri personaggi distesi a terra)   

Volpe, tu e il tuo ingegno sapete spiegarmi cosa è successo? 

GATTO:

Sembrerebbe una magia…

VOLPE:

O meglio una maledizione.

PRINCIPE:

(rinviene e si alza in piedi, si guarda intorno spaesato) Che cosa ci faccio qui? Chi sono? Ma…ma (nota gli altri tre) e voi chi siete?

GRILLO:

Io sono il Grillo Parlante, voce della ragione e delle virtù (con tono altezzoso mentre fa un inchino). Questi sono il Gatto e la Volpe (con tono sbrigativo e di disgusto). Noi tutti siamo vostri sudditi.

PRINCIPE:

Sudditi!? (ride rumorosamente) Perciò io sarei nobile?

GATTO:

Sì, lei è di sangue blu.

PRINCIPE:

Sangue blu!?

VOLPE:

E’ così! Lei è il principe Azzurro!

PRINCIPE:

Principe azzurro…sangue blu? Ma siete stupidi o daltonici? Che storia è mai questa?

GRILLO:

Non ricorda più niente. Sento lo zampino di Malefica. Deve avere cancellato la memoria a tutti quanti. Forza, non c’è tempo da perdere. Dobbiamo ritrovare le loro storie. Andiamo!

GATTO:

Ma dove?

GRILLO:

Nel mondo non magico. Se qui tutti hanno dimenticato le favole non esiste altra soluzione! E’ la nostra unica speranza. (Scendono dal palco)

Ma li vedi anche tu? (indicando i bambini).

GATTO:

Eccome se li vedo. Bambini, abbiamo bisogno del vostro aiuto! Ci aiuterete? (si spera che i bambini dicano sì…) Qui, in questo luogo, si nasconde una favola che aiuterebbe il nostro principe a ricordare. Trovatela e portatela a noi. Solo così salveremo il regno di Fantasia dal sortilegio! Sipario. Escono tutti di scena.

Scena 2
Gatto, Volpe e Grillo entrano in scena.

NARRATORE:

Il Gatto, la Volpe e il Grillo erano esaltati dalla loro prima vittoria contro il sortilegio. Si scambiavano vicendevolmente sorrisi di soddisfazione. Eppure, per i nostri eroi, l’avventura era appena iniziata. Non avevano idea di cosa stesse per attenderli. Certo, avevano vinto la prima battaglia contro il male, ma non di certo la guerra. Il Principe azzurro, dopo aver letto la sua stessa fiaba era tornato in sé, ma purtroppo non fu lo stesso per la sua amata. 

PRINCIPE:

(si avvicina a Biancaneve e la prende per mano) Biancaneve, perché non mi riconosci! Sono io! Il tuo principe!

BIANCANEVE:

Aiuto, un maniaco! Chi sei tu? Lasciami subito. (e si divincola dalla sua stretta) Io non ti conosco.

NARRATORE:

La fiaba non era bastata. L’odio della matrigna era talmente forte nei suoi confronti che richiedeva un altro aiuto per ricordare.

PRINCIPE:

Andate! E non tornate fino a quando non troverete un modo per farle tornare la memoria.

(Il principe e Biancaneve escono di scena mentre gli altri tre incominciano a vagare per il palco)

NARRATORE:

I tre si misero in viaggio, uscirono dal magico regno di Fantasia e giunsero nel mondo non magico. Lì si nascondeva la chiave per spezzare l’incanto.

VOLPE:

Serve qualcosa di più potente…qualcosa come…come…no non lo so.

GRILLO:

Serve qualcosa che le riporti la memoria. Qualcosa di più…più…concreto.

GATTO:

Mentre voi vi spremete il cervello io faccio colazione…tutte queste avventure non lasciano nemmeno il tempo di mangiare. “Una mela al giorno toglie il medico di torno!” diceva sempre mamma.

(Il Gatto tira fuori una mela dalla tasca.)
VOLPE:

Sempre a mangiare tu! (e gli tira un ceffone, facendogli scappare di mano la mela)

(Il Grillo e la Volpe intanto continuano a camminare avanti e indietro, riflettendo)

Se Mago Merlino fosse qui…gli basterebbero tre secondi per guardare nella sua sfera di cristallo e dirci cosa ci serve.

(Gatto recupera la mela, si siede, pulisce la mela dalla polvere e, mentre gli altri due discutono, si mangia tranquillo la sua mela)

GRILLO:

Già, peccato che abbia perso la memoria pure lui. Anche se “sfera” … sì, mi ricorda qualcosa. forse servirebbe qualcosa di sferico che ricordi a Biancaneve un evento traumatico della sua vita… 

VOLPE:

Ci sono! Una palla! (Ed estrae dalla borsa una palla rossa). A scuola, nelle ore di ginnastica, le partite a palla avvelenata mi terrorizzavano! 

GRILLO:

No, non così traumatico. Anche se “avvelenata” …credo che possa centrare…ma cosa!? Servirebbe qualcosa di leggermente più allegro.

GATTO

Questo! (Ed indossa un naso da pagliaccio)

GRILLO:

Ehm…no. Servirebbe qualcosa di rosso, sferico e…

(Volpe getta il naso)

VOLPE:

Questa! (e tira fuori una pokeball)

GRILLO
Cosa sarebbe quella?

VOLPE:

Onestamente non lo so. Era qui dentro.

GRILLO:

No, no, servirebbe qualcosa di rosso, sferico e avvelenato…

GATTO:

MA CHE SCHIFO! (e getta la mela oltre il recinto) C’era un verme nella mia mela.

VOLPE e GRILLO:

LA MELA! (e si precipitano verso il recinto)


VOLPE:

Fantastico! (e tira un ceffone al Gatto) Hai appena gettato la nostra unica speranza!

GRILLO:

Non essere così pessimista. Non sarà certamente l’unica mela nei paraggi.

GATTO:

Allora andiamo a cercare un’altra mela!

VOLPE:

Sperando che tu non ti mangi anche quella.

GATTO:

E’ stato un incidente.

GRILLO:

Finitela voi due! Poche ciance e incominciamo a cercare.

(Gatto, Volpe, Grillo escono di scena)

NARRATORE:

E fu così che i nostri intrepidi eroi si misero nuovamente in cammino alla ricerca del frutto che avrebbe aiutato la dolce Biancaneve. Riusciranno nell’impresa? Solo il destino conosce la verità.

[trovano la mela]

Biancaneve e il principe Azzurro sono seduti su una panchina. Entrano il Gatto, il Grillo e la Volpe.

VOLPE:

Sua altezza, le abbiamo portato un dono da molto molto lontano. (e le porge la mela)

BIANCANEVE:

Grazie! (prende la mela e l’addenta) AHHH!!!

GATTO:

C’era un verme anche in quella? 

BIANCANEVE:

No, ora ricordo. Malefica aveva tentato di uccidermi con una mela avvelenata. Ma poi sei arrivato tu e mi hai salvato (e abbraccia il principe). Come posso ricompensarvi (ai tre)?

GRILLO:

Niente ci rende più felici di aiutare sua maestà. (e si inchina)

VOLPE:

Ma veramente a me farebbe piacere… (viene interrotto da un brusco colpo di ombrello da parte del grillo per farlo zittire)

NARRATORE: 

I nostri prodi avevano salvato la coppia reale ma l’intera Fantasia era ancora soggetta al sortilegio. Innumerevoli imprese devono ancora essere raccontate dal sottoscritto. Perciò restate fiduciosi e forse, al termine del nostro viaggio, troveremo un lieto fine per tutti quanti.

Scena 3
Cappuccetto Rosso sta piangendo su una panchina. Entrano Gatto, Volpe e Grillo.

NARRATORE: 

La combriccola composta da Gatto, Volpe e Grillo stava viaggiando per il reame di Fantasia alla ricerca di personaggi da liberare dal sortilegio. Il viaggio, lungo e faticoso, era ulteriormente aggravato dalle pessime battute del gatto. Aveva già raccontato quella dell’elefante in una cristalleria, quella del topo sulla luna e purtroppo aveva sfoderato l’intera raccolta di barzellette sui gatti. 

VOLPE:

Finiscila Gatto! Se mi racconti un’altra delle tue battute squallide sui gatti io…io…mi strappo le orecchie a morsi.

GATTO:

Fidati la prossima ti piacerà. Solo l’ultima, ti preeeegooo! (con tono melenso)

Volpe e Grillo si guardano tra loro ed infine rassegnati accettano.

GATTO:

Cosa si dicono due gatti quando fanno pace? (pausa) “Mici come prima?”

NARRATORE:

La Volpe non resistette oltre e tirò una sberla al Gatto. Se l’era cercata. Ma i tre notarono solo in quel momento che non erano soli. Una bambina, seduta su una panchina, piangeva in solitudine. Era disperata perché il sortilegio le aveva cancellato ogni ricordo. Neppure il suo stesso nome le era restato.

GRILLO:

Lo sapevo io…ma (sente il pianto di CR e la vede), ma lei chi è? (si avvicina a lei) Bambina, ma perché piangi?

C.R:

Non lo so. (e riprende a piangere più forte)

VOLPE:

Come ti chiami?

C.R.:

Non me lo ricordo. (e riprende a piangere più forte)

GATTO:

Ma ti ricorderai qualcosa? Come sei arrivata qui? Da dove vieni?

C.R.:

(smette magicamente di piangere) Sì, qualcosa me lo ricordo. Ero uscita di casa, stavo passeggiando tranquilla nel bosco per andare (pausa) non so dove. La mamma mi aveva mandato da(pausa) non so chi a portare (pausa) non so cosa. Quando ad un tratto incontrai… (riprende a piangere) non mi ricordo più niente.

GATTO:

(si avvicina per confortarla) No, non piangere. Ti aiuteremo noi! Ma che bel cappuccio rosa che hai!

C.R.:

E’ per coprirmi meglio.

VOLPE:

Ma quale rosa!? Quello è fucsia!

GRILLO:

Fucsia! Ma ci vedi? Quello è bordeaux!

Gatto, Volpe e Grillo incominciano a litigare sul colore del cappuccio. La discussione incomincia a degenerare ma C.R., dopo aver assistito allibita alla scena, richiama l’attenzione su di sé con un fischio.

C.R.

Ehi! Voi tre non dovevate aiutarmi! Trovate la mia storia e scoprirete anche chi di voi ha ragione.

NARRATORE:

Riportati alla realtà, i nostri tre intrepidi eroi si misero alla ricerca della storia della bambina, ignari del vero colore del suo cappuccio. Una nuova avventura avevano trovato ma molte altre si nascondevano all’orizzonte.

Scena 4

NARRATORE:

Il Principe inviò nuovamente i suoi unici servitori rimasti, Gatto, Volpe e Grillo. Questa volta la loro missione era quella di aiutare Cenerentola a ricordare il suo passato. La candida fanciulla aveva dimenticato le sofferenze e le umiliazioni inferte dalla sua matrigna e dalle sue sorellastre, Anastasia e Genoveffa, ma aveva dimenticato anche la sua fata madrina, il ballo e il matrimonio con il suo principe. L'avventura dei nostri eroi riprese e con loro la nostra storia. Ma nessuno si aspettava che Malefica, l’artefice del sortilegio, sarebbe tornata per impedire la riuscita dell’impresa.

(entra Malefica)

MALEFICA:

Quei maledetti! Stanno rovinando il mio piano perfetto. Ma no, io non li lascerò fare. IO lo impedirò. Nessuna rovinerà ciò che IO ho sognato. Ho rubato dall’armadio di Cenerentola questa scarpetta di cristallo. Non riuscirà mai a ricordare la sera del ballo al castello senza di questa. Ed ora la nasconderò in un angolo remoto di questo sudicio regno. Sembra che in questo mondo qualcuno abbia già fatto il mio stesso incantesimo. I bambini con una vera dose di fantasia si contano sulle dita di una mano! Ma…sta arrivando qualcuno! Devo trovare un luogo adatto a nascondere questa scarpa.

(esce Malefica)

(entrano Gatto, Volpe e Grillo)

VOLPE:

Uffa, ma sei davvero stupido! Te lo ripeto per l’ennesima volta. (velocemente, come se facesse un riassunto scontato e con tono stressato dalla stupidità del gatto) Cenerentola è andata al ballo. Il principe si è innamorata di lei. Lei è dovuta fuggire perché l’incantesimo durava solo fino a mezzanotte. Nella fretta ha perso la scarpetta di cristallo. Il principe ha cercato in tutto il reame una fanciulla il cui piede riusciva ad entrarci. Cenerentola ha indossato la scarpetta. Cenerentola e il principe si sono sposati. Per sempre felici e contenti. Malefica ha fatto il sortilegio. Malefica ha rubato la scarpetta. Il principe ci ha inviato alla ricerca della scarpetta. Ora hai capito?

GATTO

Sì!

VOLPE:

Davvero?

GATTO:

Forse. (Volpe si mostra disperata per l’inettitudine del compagno)

GRILLO:

L’importante è ritrovare quella scarpetta. Malefica l’avrà nascosta qui intorno. Non sarà lontano incominciamo a cercare.

(escono)

NARRATORE:

Il gruppo composto dai nostri tre eroi incominciò a cercare. Ma i nascondigli erano molti e loro erano solo in tre. Era come cercare un ago nel pagliaio. Se solo qualche volenteroso si potesse unirsi alla loro ricerca la loro missione andrebbe certamente a buon fine. La scarpetta nascosta attendeva solo di essere trovata.  

[i bambini trovano la scarpetta durante l’attività]

CENERENTOLA:

Cosa volete da me? Chi siete?

VOLPE:

Siamo amici e le abbiamo portato un regalo.

GRILLO:

Ecco a voi principessa. Se mi permette. (si china e le infila la scarpetta)

CENERENTOLA:

Ma questa era la mia scarpetta, quella che indossavo al ballo. Il ballo! E il mio principe! Dov’è il mio principe?

(entra in scena Malefica)

MALEFICA:

Non lo so e non mi interessa. 

CENERENTOLA: Malefica!

MALEFICA: Bene, vedo che ora ti ricordi anche il mio nome. Sei stata molto fortunata Cenerentola ma non si potrà dire lo stesso di tutti i tuoi amici. Come che dicevi una volta? “I sogni son desideri di felicità”. Beh, il mio sogno è quello di vedervi tutti dimenticati e questo mi farebbe tremendamente felice. E voi! (punta il dito minaccioso verso i bambini) I miei complimenti, siete stati bravi. Ma avete vinto una battaglia non la guerra. Mentre voi tre! (e punta il dito verso Gatto, Volpe e Grillo) Tra noi è appena iniziato un conflitto che non potete vincere. Arrendetevi ora ed eviterò di farvi troppo male.

GRILLO, GATTO e VOLPE:

MAI!

GRILLO:

Non abbandoneremo mai la nostra missione.

MALEFICA: (mentre lentamente si avvicina all’uscita) Se le cose stanno così, ci rivedremo presto. Muahahahah!!!

NARRATORE: Malefica riuscirà a fermare i nostri eroi? E loro riusciranno a salvare il regno di Fantasia dal sortilegio? Troveremo un “felici e contenti” al termine di questa storia? Se volete realmente saperlo restate con me e vi racconterò tutta la storia.

Scena 5-Peter Pan
NARRATORE:

Benvenuti nel mondo di Fantasia! Lasciate che vi narri la storia del sortilegio che minacciò l’intero mondo magico. Biancaneve e Principe Azzurro erano giunti finalmente a nozze ma Malefica, la matrigna di Biancaneve, invidiosa della sua felicità, lanciò un sortilegio che colpì tutti gli abitanti del mondo fatato. Malefica aveva cancellato i ricordi di tutte le favole. Solo il Grillo, il Gatto e la Volpe, non presenti al matrimonio, si erano salvati dall’incanto ed ora, incaricati dal loro principe, combattevano contro l’oscuro incanto aiutando i personaggi a recuperare i loro ricordi. (entra Malefica) Malefica aveva giurato vendetta contro i nostri tre eroi ed ora meditava un progetto per ostacolarli. 

MALEFICA:

(con tono aggressivo) Non posso lasciare che quei tre deficienti rovinino i miei piani. Devo fare qualcosa! Non l’avranno vinta! Questa volta sarà la MIA storia che terminerà con “(con tono dolce) e visse felice e contenta”.

Entra Peter Pan

PETER: 

Ma cos’è questo luogo? Come sono arrivato qui?! E perché sono vestito in questo modo?

MALEFICA: 

Ma quello è Peter Pan! Sarà volato fin qui dall’Isola che non c’è…forse ho un’idea! Credo di sapere come poter sfruttare questa situazione a mio vantaggio.

(Malefica si avvicina a Peter Pan e, quando lui la nota, si getta ai suoi piedi implorando pietà.)

Ti prego non mi uccidere! Abbi pietà di me.

PETER: 

Io non voglio farti del male. Perché dovrei?

MALEFICA: 

Non sei forse capitan Uncino, il terrore dei 7 mari, dei 16 oceani, dei 53 laghi e di tutti i fiumi tranne uno? Capitano della malfamata Jolly Roger, la nave pirata più famosa di sempre? L’acerrimo nemico di Peter Pan, il bambino che non cresce mai, leader dei Bimbi Sperduti?

PETER: 

Beh…si…credo che questo mi ricordi qualcosa. (impersonificandosi in Uncino, cambia tono, divenendo più duro e cattivo) Se è come dici tu, perché non ricordo chi sono? E dov’è la mia ciurma?

MALEFICA: 

Peter Pan e la sua fata Trilli hanno usato la magia per farti dimenticare la tua identità. Ora sono liberi di regnare indisturbati sull’Isola che non c’è. Mentre i pirati si sono dispersi, non avendo più la tua salda guida. Hanno bisogno di te!

PETER: 

(con tono autoritario) Allora guidami alla mia nave e forse avrò pietà di te, per mille bucanieri bucati! (le punta la spada) Non provare a ingannarmi o ti farò camminare sull’asse e ti darò in pasto ai pesce-cani.

MALEFICA: 

Non oserei mai tradire la fiducia del più grande pirata di tutti i tempi. Ma cosa vedono i miei occhi? (entrano Gatto, Volpe e Grillo) Sbaglio o quelli sono i Bimbi Sperduti, gli amici di Peter Pan?

PETER: 

Ah! Vili marrani! Assaggeranno l’acciaio della mia lama.

GRILLO: 

Malefica, che cosa hai fatto?

MALEFICA: 

Mi sono messa al servizio di Capitan Uncino, il pirata più spregevole di tutti quanti.

GATTO: 

Ma lui non è… (chiedendo conferma alla Volpe)

PETER: 

Zitto tu! Non hai diritto di parola. Preparatevi a combattere! Dite le vostre ultime preghiere. (puntando la spada contro di loro)

GATTO:

Qui la storia si mette male…

VOLPE:

Veramente io…ma quella è una nave volante!

PETER: 

Dove?

La Volpe indica un punto imprecisato, Malefica e Peter guardano il punto fissato. La Volpe coglie l’occasione per scappare. Gatto e Grillo, lo seguono subito dopo.

MALEFICA: 

Ma cosa?!

PETER: 

Farabutti, villani, furfanti, canaglie! Venite qua! Affrontatemi da uomo a uomo. (mentre insegue i tre fuori dalla scena)

MALEFICA: 

E’ andato tutto come speravo. Ora voglio vedere come riusciranno ad aiutarlo. Muahahahah! (ed esce lentamente dalla scena)

NARRATORE: 

Peter, convinto subdolamente di essere il suo nemico Uncino, riuscirà a ritrovare la sua vera identità? I tre eroi troveranno il modo di aiutarlo? Forse sarebbe necessario un pizzico di polvere di fata per spezzare l’inganno. Ma dove trovarla? 

Scena 6-Capitan Uncino

NARRATORE:

Gli sforzi dei nostri eroi furono ben ricompensati. Peter Pan ritrovò i suoi ricordi e tornò nell’Isola che non c’è. Invece il Grillo, il Gatto e la Volpe intrapresero nuovamente la loro missione. Ancora molti necessitavano del loro aiuto. Quando ad un tratto incapparono in un personaggio poco raccomandabile.

(Entrano Gatto, Volpe e Grillo. Capitan Uncino è seduto ad un tavolo e sta mangiando avidamente. Gatto è il primo a vedere Capitan Uncino)

GATTO:

AHH!!!(urlo di paura)

UNCINO:

Per le anguille delle Antille! Mai che si possa mangiare tranquilli!

GATTO:

Mi venga un colpo se quello non è…

TUTTI e 3:

Capitan Uncino! (tono intimorito e reverenziale)
I tre descrivono i titoli di Uncino, completandosi l’un l’altro
GRILLO:

Il terrore dei 7 mari, dei 16 oceani… 

VOLPE:

Dei 53 laghi e di tutti i fiumi… 

GATTO:

Tranne uno? Capitano della malfamata Jolly Roger…

GRILLO:

La nave pirata più famosa di sempre? 

VOLPE:

L’acerrimo nemico di Peter Pan… 

GATTO:

il bambino che non cresce mai, leader dei Bimbi Sperduti?

UNCINO:

Chi siete? Che volete da me? Non vedete che sto mangiando!

GRILLO:

Ci scusi, ma lei non è capitan…

UNCINO:

Forchetta. Il mio nome è Capitan Forchetta, terrore dei 4 pasti, (colazione, pranzo, merenda e cena), goloso di ogni dolce e divoratore di qualunque cibo. Sono il critico gastronomico più famoso di sempre, temuto da ogni ristorante che si rispetti!

VOLPE:

No, non di nuovo!

TUTTI e 3:

Malefica!

GRILLO:

Gli ha cancellato la memoria e lo ha convinto di essere un famoso critico culinario.

GATTO:

Ha anche rubato il suo caratteristico uncino e lo ha sostituito con una forchetta!

VOLPE:

Siamo proprio sicuri di volerlo aiutare? (con tono dubbioso) L’Isola che non c’è sarebbe un posto molto più tranquillo senza di lui…

GRILLO:

No, noi non facciamo distinzioni. Tutti hanno bisogno del nostro aiuto. E poi credo che Peter Pan dopo un po’ si annoierebbe senza il suo acerrimo nemico.

UNCINO:

La volete smettere di parlare! Vorrei gustare il mio pranzo in silenzio, per il corpo di mille balene!

GATTO: 

Allora mettiamoci all’opera. Andiamo! Dobbiamo ritrovare quell’uncino.

NARRATORE:

I salvatori di Fantasia si misero alla ricerca dell’essenziale oggetto. Questa volta i nostri amici aiutavano uno tra i più cattivi nemici. Forse è proprio questa la differenza tra buoni e cattivi. (assorto nei propri pensieri dai quali si sveglia improvvisamente) Ma torniamo senza indugio alla nostra storia. Riusciranno a trovare l’uncino e Uncino troverà la sua identità?

Scena 7-Gatto con gli stivali
Capitan Uncino è sempre seduto sul tavolo e sta mangiando. Entrano i 3.

NARRATORE:

Dopo una lunga ricerca l’uncino di Capitan Uncino era stato trovato. I tre salvatori del regno di Fantasia erano tornati dal capitano bucaniere, che aveva un urgente bisogno del loro aiuto. Malefica lo aveva subdolamente convinto di essere un critico culinario.

UNCINO:

Ancora voi! Ma che volete dalla mia vita?

GRILLO:

Ci perdoni ma abbiamo trovato qualcosa di suo?

UNCINO:

Un uncino? (immediatamente non lo riconosce) IL MIO UNCINO! Per le mille anguille delle Antille! Che ci faccio qui? Dov’è la mia ciurma? Spugna! Spugna! Dove sei Spugna?

VOLPE:

E’ stato stregato ma ora è guarito.

UNCINO:

Ed immagino che siate stati voi a stregarmi! (estraendo minacciosamente la spada)

Entra Peter Pan

PETER PAN:

No! Loro ti hanno liberato.

TUTTI E 4:

Peter Pan!

UNCINO:
Noi due abbiamo un conto in sospeso. Sguaina la spada e preparati a morire.

PETER PAN:

Morire sarebbe una grande avventura.

UNCINO:

La morte è l’unica avventura che ti rimane! (Peter Pan e Uncino incominciano a duellare, dirigendosi lentamente fuori dalla scena)

NARRATORE:

Uncino si avventò su Peter Pan, il quale parò il colpo. Incominciarono a menarsi fendenti da ogni parte. Il duello durò svariate ore, fino a quando decisero, di buon grado, di stabilire una tregua, per riprendere il conflitto sull’Isola che non c’è.

GATTO:

Bene, tutto è bene ciò che finisce bene.

VOLPE:

Al tempo ci sono ancora molti da aiutare.

NARRATORE:
Per Peter Pan e Capitan Uncino era tornata la normalità. Ma improvvisamente apparve agli occhi dei tre un nuovo personaggio da aiutare, una vecchia conoscenza del gatto. Malefica aveva approfittato della sua confusione mentale per estorcergli qualcosa di molto caro.

Entra il Gatto con gli stivali, vestito con cappello piumato, camicia, spada, costume da bagno, e infradito.

STIVALI:

(con accento spagnolo) Perdona me, donde esta la playa? La spiaggia?

GATTO:

Cugino! (e lo abbraccia)
VOLPE E GATTO:

Cugino!?

GATTO:

Sì, lui è mio cugino, il gatto con gli stivali!

STIVALI:

Stivali? In estate!? Tu es loco! Yo soy el Gatto con le Infradito!

TUTTI E 3:

Infradito!?

GATTO:

E che ne hai fatto dei tuoi mitici stivali?

STIVALI:
Li ho venduti ad una strana donna, vestita di nero e con un ghigno in bocca(vago).

TUTTI E 3:

Malefica!

GRILLO:

Ancora lei…

GATTO:
Non ti preoccupare, troveremo un nuovo paio di stivali per te, ancora più belli e lucenti di quelli di prima!(escono tutti tranne il narratore)
NARRATORE:

E fu così che la comitiva ripartì, alla ricerca delle calzature che avrebbero riportato al gatto con gli stivali il suo stile caratteristico. D'altronde chi era il gatto con gli stivali, senza i suoi stivali?
Scena 8-Raperonzolo

NARRATORE:

Due splendenti stivali erano stati trovati per il gatto con gli stivali. Ritrovato il suo proverbiale stile, era ripartito alla ricerca di nuove avventure. Allo stesso modo il Gatto, la Volpe e il Grillo erano ripartiti per aiutare le vittime del sortilegio che aveva cancellato il ricordo di tutte le favole. Dopo un lungo girovagare essi si imbatterono, o meglio inciamparono, casualmente in una giovane fanciulla.

Entrano Gatto, Volpe e Grillo. Gatto inciampa in una ciocca di capelli di Raperonzolo e cade rumorosamente.

RAPERONZOLO:

Ahi! I miei capelli! (da fuori scena)

TUTTI E 3:

Ma cosa!

Entra furibonda Raperonzolo con passo deciso.

RAPERONZOLO:
I miei capelli sono già abbastanza danneggiati senza che voi li calpestiate! Sono una principessa ed esigo rispetto.

TUTTI e 3:

Raperonzolo!

RAPERONZOLO:
Sì, così mi chiamavo. Ma ora i miei capelli non sono più degni di quel nome. Ecco, vedete? (e mostra da vicino i suoi capelli)

GATTO:
Cosa? Io non vedo niente.

RAPERONZOLO:
Come cosa!? Non le vedi queste doppie punte! E poi toccateli, non sentite che sono unti. Da quando quella vecchia brutta megera mi ha rubato il pettine, lo shampoo e il balsamo, i miei capelli non hanno più la stessa lucentezza.

GRILLO:

Era ovvio che Malefica centrasse qualcosa…

RAPERONZOLO:
Ma voi mi aiuterete, non è vero?

GATTO:
Veramente ci sono persone che hanno un bisogno più urgente di…(La Volpe pesta volutamente il piede del Gatto per farlo tacere)

VOLPE:

Saremo felici di aiutarla. (con tono smielato, mentre si inchina a baciare la mano della principessa)

GRILLO:

All’opera! Diamoci da fare! (mentre afferra la Volpe da dietro)
NARRATORE:

Raperonzolo aveva trovato l’aiuto di cui aveva bisogno e i nostri eroi una nuova missione. I capelli dovevano ritrovare il loro splendore e, per farlo, si dovevano recuperare i tesori della principessa. Una nuova avventura era iniziata ma molte altre si nascondevano dietro l’angolo del destino.

Scena 9-Bella addormentata

NARRATORE:
Bentornati bambini nel mondo di Fantasia, e per coloro che sono giunti qui per la prima volta, benvenuti! A me spetta il compito di narrarvi la storia dal principio. C’era una volta, una strega malvagia di nome Malefica che, invidiosa della felicità di Biancaneve, lanciò un sortilegio sul magico mondo di Fantasia. Tutti gli invitati al matrimonio di Biancaneve con il principe azzurro dimenticarono le loro stesse storie. Il Grillo, il Gatto e la Volpe, non presenti al momento dell’incanto, non furono colpiti dal maleficio. Perciò, essendo gli unici a ricordare le fiabe in tutto il regno, furono inviati dal principe ad aiutare tutti i suoi sudditi per ricordare le loro storie e riportare la normalità nel regno di Fantasia. Ma Malefica, avendo giurato vendetta ai nostri tre protagonisti, meditava il modo per fargliela pagare…
Entra Malefica.

MALEFICA:
Quella combriccola di scarafaggi! Non riusciranno mai a fermarmi! Mai! La mia storia terminerà con un lieto fine, mentre tutte le altre storie finiranno spazzate via e dimenticate per sempre! Muahahah! Ma ecco, stanno arrivando. Devo nascondermi.

Esce Malefica.
La bella addormentata dorme russando su un divano ma i tre non la notano immediatamente.

GATTO:

Questo bosco non mi piace…è inquietante!

GRILLO:

Non ti lasciare suggestionare, è un bosco come tanti altri.

GATTO:
Aspettate…lo sentite! (sentono la ragazza russare) Un drago!

VOLPE:

Un orco!

GATTO:

Un gigante!

VOLPE:

Un lupo mannaro!

GATTO:

Un troll!

GRILLO:

Una ragazza.

GATTO E VOLPE:

Ahhh.(sospiro di sollievo)

BELLA:

Yawn! (sbadiglia, si stiracchia e si alza) Chi è che disturba il mio sonno?

GRILLO:

Io sono il Grillo, voce della coscienza, e loro sono il Gatto e la Volpe, due truffatori buoni a nulla. E voi siete?

BELLA:

Io sono la bella addormentata ma, ad essere sincera, credevo che il mio sortilegio fosse stato spezzato. Infatti è da qualche giorno che… (si addormenta di colpo e rincomincia a russare)

GRILLO:

Il sortilegio di Malefica deve aver ridato energie anche alla sua maledizione del sonno.

GATTO:
Ne sei sicuro?

BELLA:

(si risveglia magicamente) La mia storia iniziò quando, da piccola, una strega mi maledì. Al 18° anno d’età mi sarei punta con un fuso ed io, con tutto il regno, mi sarei… (si addormenta)

GRILLO:
Povera ragazza. 

VOLPE:

Ma cosa possiamo fare noi per aiutarla?
GATTO:

Non so. Forse una sveglia? Un caffè? Un the? 
BELLA:
(si risveglia magicamente)…Ed il principe si aprì la strada nel bosco. Entrò nel palazzo e mi baciò, spezzando l’incantesimo.

VOLPE:
Allora forse c’è un modo per spezzare anche la maledizione di Malefica da tutta Fantasia!

BELLA:

Beh, io credo di conoscere chi potrebbe aiutarvi! Il suo nome è, il suo nome è…(si addormenta)

GATTO:
Maledizione! Non di nuovo. (si avvicina e prova a scuoterla per svegliarla) Niente, non c’è verso di farle aprire gli occhi.

GRILLO:

Bisogna trovare il modo per annullare il sonno fatato.

VOLPE:

La prima volta è bastato un bacio di vero amore…

GRILLO:

Cosa stiamo aspettando?

NARRATORE:
La chiave per la salvezza della bella stava tutta in un bacio. Ma basta parlare. Perché mi dilungo? Cos’è mai la mia storia in confronto ad un segno di vero amore. I baci sono preziosi ed il silenzio di un bacio vale più di mille parole.

Scena 10-Alice

NARRATORE:

La Bella Addormentata aveva fatto il nome del grande, famosissimo, mago Merlino. Da quanto sapeva lei, lo stregone sarebbe stato in grado di spezzare la magia oscura che avvolgeva il regno di Fantasia. Il piccolo, minuscolo, microscopico problema era che nessuno sapeva esattamente dove si trovasse. Nonostante ciò, la Volpe e il Grillo avevano ripreso il loro viaggio. Il Gatto, per uno stupido contrattempo, si era dovuto prendere una pausa dalla missione.

GRILLO:

Io, glielo avevo detto ma NO! Nessuno ascolta mai la mia voce! Infondo sono solo la voce della coscienza. “Stai lontano da quella macelleria.”-gli avevo detto. Ma lui subito ci si è fiondato dentro per rubacchiare qualche salsiccia.

VOLPE:
E il macellaio l’ha colto con le mani nel sacco.

GRILLO:
Già.

VOLPE:
“Tanto va il gatto al lardo che ci lascia lo zampino”

GRILLO:
Se l’è cavata anche con poco. Solo una zampa…poteva andargli peggio. Domani dovrebbe essere dimesso dall’ospedale.

VOLPE:
Che ti aspettavi? “I gatti hanno nove vite”.

GRILLO:
In compenso adesso si viaggia molto più tranquilli. Senza le sue continue lamentele e le sue barzellette scadenti si sta meglio. 

VOLPE:
“Quando il gatto non c’è i topi ballano.”

GRILLO:

Ma non dobbiamo distrarci dal nostro compito. La missione non è ancora finita.

VOLPE:
“Non dire gatto se non l’hai nel sacco.” 

GRILLO:

Almeno adesso sappiamo da dove incominciare. Basterebbe trovare Merlino per spezzare il sortilegio una volta per tutte.

VOLPE:

Certo, ma ti sembra facile!? Ai maghi non piace farsi trovare. Tra chi si nasconde sotto mantelli dell’invisibilità e chi si trasforma negli animali più impensabili… è più facile trovare un ago in un pagliaio che un mago in un…

GRILLO:
Non essere pessimista, vedrai che lo troveremo.

Alice è addormentata sotto un albero ma, all’arrivo dei tre, si sveglia.

ALICE:
Scusate, non vi avevo visto arrivare.

TUTTI E 2:

Alice!
ALICE:
Sì, sono io. Mi ero stesa qui tranquilla, a leggere, e mi sono addormentata. Ho anche fatto un sogno stranissimo! Ho seguito un coniglio bianco fin dentro alla sua tana e dal dì lì sono entrata in un mondo meraviglioso dove ho incontrato…

GRILLO:

Un cappellaio tutto matto,

VOLPE:

Lo Stregatto,

GRILLO:

E la regina di cuori, che voleva farti tagliare la testa.

ALICE:
Sì, esatto! Ma…come fate a conoscere il mio sogno?

GRILLO:
Non è un sogno, è la tua storia!

ALICE:
Ahahah! Che sciocchezze.

VOLPE:
Un’altra missione? Un’altra storia da ritrovare?

GRILLO:
Sì, esattamente.

VOLPE:
E Merlino?
GRILLO:
Merlino attenderà, Alice ha la precedenza. Sono sicuro che se riuscissimo a trovare qualche suo amico del Paese delle Meraviglie, la memoria di Alice tornerà come prima.

NARRATORE:
Alice, confusa tra sogno e realtà, aveva bisogno dell’aiuto dei nostri protagonisti. Un’altra storia da ritrovare ed un passo in più verso la fine di questa storia. Riusciranno a ritrovare anche questa fiaba? Chi vivrà vedrà! 

Scena 11-MAGO MERLINO
NARRATORE:
La favola di Alice nel paese delle meraviglie era stata ritrovata e riconsegnata alla legittima proprietaria. Risolta la questione la combriccola ripartì alla ricerca del mago Merlino, probabilmente il solo con il potere di spezzare il sortilegio che gravava su Fantasia.

E’ seduto ad un tavolo e sta sfogliando un libro di magia. Sul tavolo è presente un paiolo/pentola. 

MERLINO:
No, no e no! Perché non funzioni? Credevo che produrre la pietra filosofale fosse più semplice!  Ricontrolliamo la ricetta (ogni volta che cita un ingrediente lo prende in mano e lo esamina):

-2 mandragore e mezzo

-un ramo di vischio raccolto a mezzanotte

-guscio di uovo di drago

-4 gocce di bile di armadillo

-aculei di porcospino

-corno di unicorno

Ma…questo è un corno di cervo! Quel mercante mi ha truffato di nuovo!

GATTO:(fuori scena) 

Ve l’avevo detto, trovare un mago non è un’impresa facile!

MERLINO:
Arriva qualcuno! Devo nascondermi! (si nasconde dietro una tenda del teatro)
Entrano dal fondo i 3

GRILLO:
Vedrai che lo troveremo. Merlino è un mago potente, probabilmente sa già che lo stiamo cercando! Non ci negherà il suo aiuto, soprattutto quando saprà che c’è Malefica dietro a tutto questo.

MERLINO:
(esce dal suo nascondiglio, sorprendendo gli altri) Malefica!

TUTTI E 3:

Merlino!

MERLINO:
Sì, mi avete trovato. Cosa posso fare per voi?

VOLPE:
Malefica ha lanciato un sortilegio su tutti gli invitati al matrimonio reale…

GATTO:
…e tutti i personaggi delle favole hanno dimenticato le loro storie.

GRILLO:
Ma ora con il tuo aiuto potremo ritrovare la normalità!

Mentre gli altri parlano, Malefica entra di nascosto, nota il libro di magia di Merlino e lo ruba. In seguito si avvicina restando sempre nascosta per origliare la conversazione.

MERLINO:

Ah, non credo proprio. E’ una magia troppo potente anche per me.

GATTO:
Come!? Lei non è Merlino, il mitico mago alla corte di re Artù?

MERLINO:
Sì, ma spesso le leggende esagerano i fatti. Ma forse conosco chi potrebbe aiutarvi.

TUTTI E 3:
Chi?

MERLINO:
Lui! (indicando il Narratore)
TUTTI E 3:
Lui!?

NARRATORE:
Io!

VOLPE:
Ma chi è quello? Non l’avevo mai notato.

MERLINO:
E’ la voce narrante di questa fiaba.

GATTO:
Fiaba!?

MERLINO:
Sì, facciamo tutti parte della stessa fiaba ed è lui che la racconta. Quello che dice diventa automaticamente la nostra storia. Lui decide chi vince e chi perde, chi è buono e chi è cattivo. Se avete bisogno di un lieto fine è a lui che dovete rivolgervi.

MALEFICA:
(esce dal nascondiglio e punta la bacchetta contro il Narratore, prendendolo in ostaggio)Ah davvero?

VOLPE:
Ancora tu?

MALEFICA:
Sì, e questa volta sarà l’ultima. Vi ringrazio per avermi donato il mio lieto fine su un piatto d’argento. Costringerò il Narratore a scrivere il finale che voglio io.

NARRATORE:
Ma c’è stato uno sbaglio, io passavo casualmente di qua e…

MALEFICA:
Zitto! Parlerai solo quando ti verrà richiesto.

GRILLO:
Malefica non farlo! (ed avanza verso di lei)
MALEFICA:
State indietro se non volete essere cancellati da questa fiaba! Ah, e questo lo prendo in prestito(mostra il libro di magia) per sempre! A mai più rivederci. Muahahah! (ed esce portando con sé il Narratore preso in ostaggio)
GATTO:
Cosa possiamo fare?

GRILLO:
Dobbiamo liberare il Narratore e sconfiggere Malefica!

VOLPE:
Ma come?

MERLINO:
Malefica ha rubato il mio libro di magia ma ce ne sarebbe un altro, perduto da millenni, che farebbe al caso nostro. Sono sicuro che contiene anche la soluzione che stiamo cercando.

GATTO:
Ormai trovare oggetti scomparsi è diventata la nostra specialità…(sarcastico)
VOLPE:

Smettila di lamentarti e mettiamoci all’opera. (escono)
MERLINO:

(il Narratore è stato rapito e non può terminare la scena come al solito, per cui Merlino, imitando il suo tono solenne, pronuncia il discorso finale)

I nostri intrepidi eroi volavano sulle ali del vento verso un destino ignoto. Il magico libro era la chiave della salvezza. Malefica aveva rapito la voce narrante della storia, giurando vendetta verso tutto il regno fatato di Fantasia. Poche pagine sono rimaste al termine di questa fiaba. Il male sembra prevalere. I nostri eroi confusi. La fantasia verrà sottomessa all’odio e alla vendetta? Chi vivrà per sempre felice e contento? Malefica? Il regno di Fantasia? Biancaneve e Azzurro si sposeranno o Malefica troverà la sua rivincita? Tanti interrogativi e così poche cose certe. L’unica certezza che mi sento di darvi è che domani tutto si concluderà!

SCENA 12-Lieto fine

Entrano Gatto, Volpe e Grillo.

GRILLO:

Secondo quello che c’è scritto in questo libro, l’unico modo per sconfiggere il sortilegio di Malefica è liberare il narratore e fargli raccontare il lieto fine. Non esistono altre soluzioni.

GATTO: 

Ma non sarà facile liberarlo.

VOLPE:
Il piano è questo: io e te (al Grillo) distraiamo Malefica, mentre tu Gatto, nascosto dal mantello dell’invisibilità, la aggiri da dietro, liberi il narratore e le sottrai la bacchetta, così sarà inoffensiva.
GATTO:
Sempre a me i compiti più difficili…

Il Narratore è legato ad una sedia e Malefica continua a minacciarlo con la bacchetta. Durante lo svolgersi della scena il Gatto, sotto al mantello, sale sul palco. Il Grillo e la Volpe restano nascosti. 
NARRATORE:
(ai bambini)Il Narratore, spaventato per la sua storia e per la sua stessa vita, temeva ciò che sarebbe successo. Malefica lo teneva prigioniero per obbligarlo a scrivere il suo lieto fine e per completare la sua vendetta su tutto il regno di Fantasia.

MALEFICA:
(schiaffo) Ma che stai dicendo? Con chi parli? Siamo soli qui.

NARRATORE:
E’ la forza dell’abitudine.

MALEFICA: Torniamo alle cose serie. Ora conto fino a 10. O tu racconti il lieto fine che ho scritto (mostra il foglio al Narratore) oppure ti trasformo in una capra per il resto dei tuoi giorni.

NARRATORE:
Ma io non posso farlo, ho perso la voce.(come se avesse mal di gola)
MALEFICA:
Tu stai benissimo. 1.(impassibile per questa e per tutte le risposte seguenti)
NARRATORE:
Perché dovrei farlo?

MALEFICA:
Perché te lo dico io. 2.

NARRATORE:
Ascoltami, sono sicuro che possiamo raggiungere un accordo. Liberami e ne parliamo da persone civili.

MALEFICA:

3.

NARRATORE:
Vuoi ascoltarmi! Non otterrai nulla in questo modo.

MALEFICA:
4.

NARRATORE:
Non sei obbligata ad essere cattiva. Io racconto la storia ma voi potete cambiarla con le vostre scelte.

MALEFICA:

5.

NARRATORE:
Se scegli di essere buona, tutti quanti avranno un lieto fine!

MALEFICA:
Non mi interessano tutti quanti, mi accontento del mio lieto fine. 6.

NARRATORE:
Ti prego, ho una moglie.

MALEFICA:
7.

NARRATORE:
E dei figli!

MALEFICA:
Tu Menti.8. 9.

NARRATORE:
Non farmi questo, ti scongiuro.

GRILLO:
Ferma!(Mentre Malefica è voltata verso il Grillo e la Volpe, il Gatto libera silenziosamente il Narratore)

MALEFICA:
Ah, ancora voi. Che bello rivedervi, a cosa devo il piacere di questa inattesa visita. (sarcastico)
VOLPE:
Siamo qui per fermarti.

MALEFICA:
Davvero? E come pensavate di fare?

GATTO:

Così! (getta il mantello e si impossessa della bacchetta, puntandola su Malefica)

MALEFICA:

Maledetti idioti, mi avete ingannato. 

(salgono sul palco il Grillo e la Volpe)

GRILLO:
Bene, ora Narratore, se può concludere questa storia come solo lei sa fare.

NARRATORE:
Con molto piacere! (si schiarisce la voce) I nostri tre eroi, sconfitta definitivamente la perfida e raccapricciante strega Malefica…

MALEFICA:
Ehi, piano con gli insulti!

NARRATORE:
…la esiliarono per sempre dal regno, rinchiudendola in una torre dalla quale non sarebbe mai  più potuta uscire (escono tutti tranne il Narratore). Sconfitta Malefica ed ottenuta la sua magica bacchetta, il mago Merlino riuscì a spezzare il sortilegio. Tutte le storie dimenticate furono ricordate. La normalità e la felicità erano tornate nel regno di Fantasia. Il Principe Azzurro e Biancaneve furono liberi di sposarsi. Una nuova cerimonia venne indetta che richiamò tutti i personaggi delle favole da ogni angolo remoto del regno. I posti d’onore furono riservati ai salvatori di Fantasia. I tre fedeli servitori del Principe furono largamente ricompensati con onori e ricchezze, ma soprattutto vissero per sempre felici e contenti! (sipario)
